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Lecco, il curioso destino di due sorelle ultranovantenni. Domani i funerali nella chiesa di Malavedo

Insieme per una vita, muoiono nello stesso giorno
Parla l’assessore sospeso
«Sono vittima della politica»

LECCO Se ne sono andate insieme,
Lucia e Angela Tantardini, al ter-
mine di una lunghissima vita tra-
scorsa, viene da pensare, in quel-
l’intima vicinanza che in certi ca-
si si trasforma in un legame qua-
si telepatico. 

Una è morta sabato notte nel
letto della sua casa a Malavedo
dove viveva sola, l’altra poche ore
dopo nel letto dell’istituto «Airol-
di e Muzzi» dove era stata ricove-
rata. Due sorelle, un identico de-
stino che si è concluso nello stes-
so giorno.

Lucia era la più anziana, per
poco non è riuscita a toccare il se-
colo, ma a 99 anni, vedova, senza
figli, era ancora in grado di vivere
da sola, anche se i nipoti non
mancavano di assicurarsi ogni
giorno che stesse bene. Così è ac-
caduto anche sabato. Al campa-

nello ripetutamente suonato dai
parenti non ha risposto. Sono ar-
rivati i vigili del fuoco per aprire
la porta. Lucia aveva chiuso gli
occhi per sempre nella notte,
quietamente come una candela
che si spegne.

L’ha raggiunta alla sera sua so-
rella Angela, quella più giovane:
94 anni, nubile, non ha voluto re-
stare qui che qualche ora di più. È
morta alle 22,45 nella casa di ri-
poso che l’aveva ospitata, quasi in
fretta, viene da pensare, per non
lasciare trascorrere neppure un
giorno. Non sappiamo se era stata
avvertita della morte di sua sorel-
la, forse no, ma non è importante. 

Sarà il caso ma è comunque una
storia delicata: Lucia e Angela sa-
ranno accompagnate al cimitero
insieme, di nuovo, domani pome-
riggio.

LECCO La parola «complot-
to» non la pronuncia. Mai,
neppure una volta. Con una
concessione ad un vocabo-
lario d’altri tempi si limita a
chiosare che «hanno tenta-
to di farmi uno sgambetto
politico. E in parte è riusci-
to». 

Lo sgambetto, per restare
nella metafora pallonara, è
l’autosospensione che Ste-
fano Chirico - il candidato
più votato di Forza Italia al-
le elezioni del 28 maggio
2006, assessore a Trasporti,
Mobilità e Demanio - ha co-
municato giovedì scorso al
sindaco Antonella Faggi.
Tre mesi senza deleghe (ri-
distribuite ad altri due as-
sessori di Forza Italia) a
conclusione di un este-

nuante e anche un po’ mi-
sterioso braccio di ferro con
il sindaco sul project finan-
cing per la realizzazione
del parcheggio di piazza
Mazzini. 

Nel mezzo di questa crisi,
forse risolta o forse no, c’è
di tutto: sospetti, accuse,
pareri legali a profusione,
minacce di revoca degli in-
carichi, improbabili tentati-
vi di compromesso. Chiri-
co, nell’intervista concessa
al nostro giornale, parla ad-
dirittura di un «incidente
artificiale», montato ad arte
per farlo fuori. E spiega:
«Non c’è mai stata una riu-
nione politica per analizza-
re i fatti... nulla».

(servizio a pagina 11)

EUROPA IN ALLERTA

L’incubo
terrorismo
sulle vacanze
Intensificati i controlli
negli aeroporti dopo
i blitz in Gran Bretagna

ROMA L’incubo del terrorismo sulle vacanze.
In tutta Europa è stato di allerta dopo gli atten-
tati con autobombe sventati in Gran Bretagna.
Il nuovo premier Gordon Brown, succeduto a
Tony Blair da pochi giorni annuncia «non ce-
deremo». Ma la paura e l’allarme crescono, so-
prattutto negli aeroporti dove sono aumenta-
ti i controlli e gli inevitabili disagi per coloro
che usano l’aereo per andare in ferie. Ieri un
terminal del «Jkf» di New York è stato evacua-
to per un allarme rivelatosi poi infondati. Al-
ta la vigilanza anche negli scali italiani, men-
tre sono scattati alcuni controlli al Duomo di
Milano considerato un obiettivo sensibile.

(servizi alle pagine 2-3)

MOTOMONDIALE E F1

Dopo Valentino
le Ferrari
Trionfa l’Italia
Raikonnen primo davanti 
a Massa - Strepitosa
rimonta di Rossi

(servizi alle pagine 21-22)

Altro morto in Grigna, quasi una strage
Ennesimo incidente sui monti di Lecco: escursionista di Imbersago precipita per cento metri
E il Soccorso Alpino lancia l’allarme: «Troppe persone non utilizzano le attrezzature adatte»

Filo di seta

Tornano a vincere
Rossi e le rosse: è l’effet-
to Veltroni.

LECCO È precipitato in un
crepaccio per un centinaio
di metri, sotto gli occhi del-
la figlia e di un amico con i
quali stava affrontando la
ferrata al Sasso dei Carbo-
nari sulla Grigna settentrio-
nale. Non uno sprovvedu-
to, ma un alpinista esperto,
tradito da un errore - è ba-
stato un piede in fallo - o
forse da un malore.

Fatto sta che sulle monta-
gne lecchesi si è registrata
l’ennesima tragedia. Ha
perso la vita così Giuseppe
Bardelli, 69 anni, di Imber-
sago, sabato poco prima di
mezzogiorno. L’uomo era
conosciuto da tutti in paese
e a Merate dove lavorava.

Alpinista appassionato,
si stava preparado a un’a-
scensione sul Monte Rosa,
ma a fermarlo per sempre è
stato un lungo volo, da una
montagna vicino a casa,
sotto lo sguardo impotente
dei compagni di cordata: ha
perso l’equilibrio ed è pre-
cipitato per poi terminare
la caduta su una cengia do-
ve l’hanno recuperato gli
uomini del 118 e del soc-
corso alpino, che non han-
no potuto fare altro che
constatarne il decesso. E il
soccorso alpino lancia l’al-
larme: «Troppo in monta-
gna senza le attrezzature
adatte».

(servizi a pagina 11)
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Lecco

LA NOTTE BIANCA
HA FATTO IL PIENO

Merate

TRAVOLTA E UCCISA
NEI PRESSI DI CASA

di Lorenzo Perego

om’è bello tirar tardi di se-
ra. La città sabato con la
«Notte di note» organizzata

dal Comune ha scoperto il piacere
di fare le ore piccole. Migliaia le fa-
miglie e i ragazzi a zonzo: concerti
per tutte le orecchie e uno spetta-
colo, quello delle ballerine brasilia-
ne, che ha entusiasmato la gente. I
bar hanno fatto il pieno e, sorpresa,
anche i commercianti dopo tante
polemiche hanno scelto un posto
in prima fila, alzando le saracine-
sche.

(servizi alle pagine 12 e 13)

C

n assurdo, tragico incidente
è costato la vita ad una gio-
vane meratese, Gigliola Sesa-

na, di 34 anni, morta sabato pome-
riggio dopo essere stata travolta da
un’auto mentre percorreva a piedi
via Montegrappa, che da Sartirana
porta al centro di Merate. Una via ab-
bastanza trafficata ma non partico-
larmente pericolosa, ma senza pro-
tezioni per i pedoni. Erano le 14.30
quando è stata investita da un’auto,
condotta da un trentenne, che sem-
bra viaggiasse a velocità elevata.

(servizio a pagina 18)

U

OLGINATE

Rave a Consonno, droga e danni
OLGINATE - Nel weekend Consonno è stata
letteralmente invasa da centinaia di ragazzi
provenienti da tutt’Italia, ma anche da Spa-
gna, Francia e Germania che si sono dati ap-
puntamento sulla collina abbandonata per il
grande rave party dell’estate. 
Il «Summer alliance», tre giorni ininterrotti,
da venerdì ad oggi, di baldoria e purtroppo
anche di droga e devastazione. Quella che sa-

bato mattina sembrava un’innocua festa, sep-
pur abusiva, si è trasformata in un puro de-
lirio di inciviltà e incoscienza. Devastazione
che ha raggiunto il culmine con l’assalto alla
casa di riposo chiusa solo il 18 maggio scorso.
Alcuni partecipanti hanno spaccato i vetri,
forzato le porte, arraffato quanto rimasto.

(Bernasconi a pagina 16)
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La verità
dell’antipatico

D’Alema
di Alessandro Casarin

assimo D’Alema è uno dei
pochi uomini politici che
quando parla non lo fa

per propaganda. Per questo è anti-
patico a una parte (minoritaria, per
fortuna) del popolo di sinistra: giro-
tondini e sindacalisti.
Dunque l’affermazione «i soldi per
cancellare lo scalone non li abbiamo
e, anche se li avessimo, sarebbe sba-
gliato metterli tutti un’operazione di
questo tipo», era una risposta al dik-
tat (l’ennesimo) della Cgil. Ma l’inter-
vento del vice premier non aveva so-
lo questo scontato obiettivo, i primi
destinatari di un’affermazione così
perentoria sono Prodi e Veltroni. Po-
trà sembrare strano, ma D’Alema ha
parlato per aiutarli. Due le ragioni.
La prima: il presidente del Consiglio
è da un anno "prigioniero" della sini-
stra radicale e dei sindacati quando
deve fare una scelta economica; il fu-
turo segretario del Partito Democra-
tico e, quindi probabile candidato
premier, non potrà tenere lo stesso
comportamento pur di tenere assie-
me la coalizione. Ovvero sottostare
ai ricatti di Bertinotti, Diliberto e Epi-
fani. Le urne hanno detto che così
non va.
Dicendo «non abbiamo i soldi», il
presidente dei Ds ha fatto una scelta
politica coraggiosa, ben sapendo
che proprio in questo momento il
Governo non potrebbe fronteggiare
uno sciopero generale sulle pensio-
ni. Intanto, però ha avvertito tutti,
dentro e fuori il centrosinistra.
Abbiamo risentito, con la dichiara-
zione di Serravalle Pistoiese davan-
ti a un gelido Epifani, il D’Alema che
ad un congresso del suo partito
scandì, sempre davanti a un segreta-
rio della Cgil (allora toccò a Coffera-
ti), la frase: «Il contratto di lavoro
non è un totem», agitando il libretto.
Un modo per porre la questione del-
le eccessive tutele sindacali ai già ga-
rantiti che si trasformano in uno
strumento, a volte, a difesa dei fan-
nulloni. Tesi condivisa da Pietro Ichi-
no che ha scritto un libro su quei
fannulloni che non possono essere
cacciati ma occupano il posto di gio-
vani in cerca di occupazione. Da pre-
mier ci provò a ingaggiare questa
battaglia sindacale, ma dovette fare
marcia indietro. Ce l’hanno fatta Ber-
lusconi e Maroni con la "Biagi" che
ha prodotto tre milioni di nuovi po-
sti di lavoro a termine. Fu una stagio-
ne di scioperi e, purtroppo, di san-
gue.
D’Alema dunque ha voluto dire a
Prodi e a Veltroni di scegliere, per-
ché se i soldi non ci sono e si cancel-
la lo scalone, le tasse non si possono
abbassare. Allungare l’età pensiona-
bile non è né di destra né di sinistra,
in Italia si vive più a lungo rispetto a
vent’anni fa.
Prodi e Veltroni devono scegliere: re-
stare con la Cgil,  il sindacato della
nascente "cosa rossa" oppure racco-
gliere l’apertura dei moderati dell’U-
nione e della Cisl che da mesi ripeto-
no che lo scalone si può ammorbidi-
re. Posizioni che assomigliano a
quelle della "Biagi" (la Cisl la firmò) e
del lontano 1984, quando col decre-
to di san Valentino Bettino Craxi ta-
gliò tre punti di contingenza (per
spegnere l’inflazione) sfidando Cgil e
Pci in un referendum. Risultato: vin-
se Craxi. Gli italiani votarono a favo-
re di una legge che, in origine, toglie-
va loro dei soldi ma nel futuro avreb-
be - come ha fatto - raffreddato l’in-
flazione che viaggiava a doppia cifra. 
Prodi e Veltroni come si comporte-
ranno? Le amministrative hanno
bocciato l’attuale politica economi-
ca; avranno il coraggio di diventare
veramente riformisti come sta scrit-
to nell’atto di nascita del Partito De-
mocratico?
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